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La legge sulla tassa di Borsa. 


Î una quistione fritta e vifritta quella 
della logge sui contratti di Borsa, con- 
dannata con edificante accordo dalla stam 
pa indipendente; ma, siccome i suoi 
convenienti durano tuttavia e mulla si è 
fatto per cossarli in avvenire, , non strà 
disutile il ‘battere il ferro montre ch'egli 
è caldo, @ bone foce il Corviere mercan- 
tile a rivolgere nuovamento l’attenzione 
‘sopra. quell'interessanto argomento, 
11 ministro per le finanze, sempre largo 
promettitore , dichiarava invero cho a- 
vichbo fatto studiare moyamente il rego: 
lamento per agevolare l'esecuzione della 
tasso, ma sinora non vedenmo i frutti 
do'suoî nuovi studiî , e intanto le Borse 
sono quasi in istato di sciopero, e lo 0- 
porazioni non vi si si fanno regolarmente, 
intantochè fu sinora presso; noî fmpossi- 
Vile il ricostituiro il sindacato degli a- 
genti di cambio, è siamo. senza il Toro] 
bollettino ufficiale del corso dei valo: 
È verissimo, che (51. regolamento peg 
giori la leggo, ma questa era già cattiva 
por so stessa, avendola fatta compi 
verno, senza consultate, gl'intendenti 
della materia, TL meglio dunquo ‘sarebbe 
a divittuva fl proporne l'abrogazione, non 
essendo essa guari migliore dolle altra 
proposte minghettiano, lè quali, mentre 
caglonano infinite noie e vessazioni, non 
aggiungono pure lo scopo primario delle 
leggi tributarie, quello di procacclare nn 
vantaggio reale alle finanze, 

E questo è il difetto capitale della 
legge dei 14 di giugno. Per le moltitio 
cho introdusse ,. oltre la sproporzionata 
gravozza Imposta; i capitalisti non si ri- 
volgono più ai soliti mediatori, 0 “questi, 
s0 richiesti del loro uficiò , non lo com- 
piono nella loro qualità ufficiale. I com- 
pratori 6 i venditori poî accorrono ‘alla 
Borsa, come al un Inogo consueto di ri 
trovo, ma mulla vieta che trattino diret 
tamente gli affari tra loro senza impaccio 
di madii v di figlie, ed ecco ridotta al- 
l'impotenza lu upva legge, 

Si disse cho como Io Stato ha diritto 
d'imporre una tassa. sulla trasmissione 
dei beni stabili, così può fare per la tr 
smissione dui mobili, Ma poco giova que- 
sto diritto quarido i compratori degli sta- 
Dili sono in condizione affatto diversa da 
quielli delle obbligazioni e delle cartelle. 
1° prinif se non istipulano un contratto le- 
galo, col pagamento della relativa tassa, 
non diventano proprietari in faccin allo 
Stato, non Danno azione in giudizio, e i 
vonditori sono sempre assoggettati alla 
prediale , mon. operandosi il trapasso dei 
beni, dove: pei secondi basta il pos- 

10° materiale del titolo per non essere 
quietati sulla proprietà che hanno! 
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Anicho in Francia, quando. più forte 
atringeva il bisogno del denaro; si pensò 
Ad imporre rino tassa sul genere della 
mingliettinin, nin si riconobbe tosto l'im 
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RIVISTA DRAMMATICA 
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entro Gerbino, — Qelosie, comme 
dia in tro nuti di Leopoldo Marvico] 
— Novità futme, 





Orazio Fineco, quel 
citteo, © forso poggio, che aveva la fu 
cin tosta di mettersi a fare predicarzi mo- 
rali, mentre egli se ne sentiva. peste 
sulla coscienza di quelle d'ogni risma e 
d'ogni colore, ci partò più volte de 
pricci dell’instabilo volgo, e Jasciò seritto 
chie l'uomo veramento giusto & sallo nei 
suol propositi non dovrebbe muoversi d'un 
dito dalla Îinca tracciatasi, se può gli 
rovinasse il mondo sule spalle, Sento 


Imonitempone cpi- 




















possibilità di attuare la proposta che era 
atata fatta in quel senso. 

Altra difsenza tra le alienazioni 
gl'immobili 0 dei mobili. Lo primo sono 
piibblicho per loro natura, 0 nessuno pensa 
di farle occultamento. Ben diverso) &.il 
caso dell'acquisto. dei sccondi, il quale] 
molto volte ‘a”lin iL più vivo interesse, 

















# 
tin interesso sovente molto. giustificato, 
di. ten ascosto. Ora eîd,, secondo) 
la legge in' questione, non è più possi 

bile, perchè tm agente finanziario ha per 
ossa facoltà di farsi svolare: i nomi de 
‘contraenti, dove prima. il mediatoro.ope- 
vava a proprio nome, e îl compratore non 

peva: puro chi fosse stato il venditore 

È ‘Auvque ima vara lesione della libertà] 
dividualo che si è commessi 
Per isfaggiro dunque allo. tassa e prin- 
'sipalmionte forse per non avere a mettere 
in piazza i propri affari i contraenti 
imeferiscono, di eludere lo. disposizioni 
della legge; ancorchè qualclo inconve- 
‘niente. possa loro incogliere talvolta. Ag- 
giungasi chie spessofpet' un medesimo con- 
tratto elia a pagare più. d'una volta, 
‘quando cioè lo stesso mediatore non tratta 
dirottamento col compratoro e col. veni 
tore, © dove ricorrere ad un ‘altro, onde 
due inerizioni 6 duo tasso. 

La leggo dunque fu fatta nel modo più 
infelice, MA, come ciò non bastasse, fu 
resa peggiore nell regolamiauto, Il q 
& inòltre affatto illegale, perchò dà agli 
agenti finanziari una ficoltà , quella di 
‘esaminare î libretti dei mediatori ,,, non 
pito mella leggo. 

Puro impossibile che: si siano accumu- 
lati tanto balorderie, Valga per tutte 
‘quella che non ‘si può operare. dalla DI- 
ne: del Debito pubblico la convi 
‘sione della rendita se non si notificherà 
td cosa In contruttazione della medesimi. 
Ors come. potrà addivenire a quest'atto 
il propriotario di una cartella al porta- 
tore il quale l'abbia acquistata parecchi 
quni prima da un pubblico spacciatore, 
fl qualo forse non esista. neppure più e 
(clio im ogni caso non avrà. registrato 
quella vendita, non avrà preso nota del 
numero della cartella, 0 chi l'abbia a- 
vita, pognam caso, in pagamento da un 
‘suo! debitore? Veramente abbiimo ragione 
di credere clié non sfa serio ciò che si în 
presentemente in Italia dal Governo, nè 
possiamo concepire la leggerezza con cui 
s0 ne approvano le proposte 

1 FATTI DI BUENOSAYRES: 

Una corrispondenta particolare da Buenos 
'Agres al Commercio di Genova, reca i 
giionti ragguagli sui sanguinosi. avceninionti 
irovucati colì dalla roaziono clericale, e giù 
segnalati dal telegrafo: 











































‘conte 























Buenos-dyres; 2 marzo: 

Fatti coribili; sanguinosi dobbo oggi nar- 
tarvi, Avrots rilovato dai gioruali di qui como 
È clericali ostendossero la loro infinenza in o 
igui ramo della pubblica. cosa, ed i gesuiti si 
fosseto futi strada e nelle setolo 0 nella am- 
miuistrazione. 

TI partito liberato pensò reagire con i im: 
Ulico micefing ul tentro delle. Fariedales, che 
riuscì impononto por colicorsò. dei vari. ele- 
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vico romano, Îl volgo si ostina sa’ prefe- 
vive su tntte la contano d 
lo chit vuol pinoere al pubblico, deve pur 
mostrarsi tratto. tratto diverso da quelle 
ehe to li fatto m 
Questa tr 
sentire pil volte ‘a Leopoldo Marenco, e 
tincora adesso ndeseo, nella altinia 
commedia. ( i si vide costretto, 
per tarsi applaudire, ad indossare 
Veste ehe non è la sun. 
iuputare a torto. 
artista non d 
L'orto, è 
cen 


















ti 
Nò ciò gli si può 
La Sentenza clio 
‘è proterire il su ali 
i quella frasi. paradussiti 
siguificano nulla, Infatti il trionto 
dell'arto sta appunto nel successo, 6 dite 
eo dm artista non ne deve tener conto, 
valo quanto il dive, a cagion. d'escupio, 
‘che un calzolato non devo tener conto 
dei piedi ele ckli è chiamoto a cole 
ad un panattiero dei denti che masi 
ranno il pone da lui cotto al forno, 
Leopoldo Marenco era soyratntto nato 
per In quadrata armonia del verso sciolto, 








vero 
così 





uni 















d'oro: ma non ostante la egridato del 





per le soavi e malinconiche. ispirazioni 








> Quivi viverano molti gesniti, imi 








menti (cho. formano; 





coemopolità popolazione 
‘disonsso 0 ni protestò «0m- 
pro con ondine porfatto. 

Quando sì orviteva vicino 10 sciogliersi. dol: 
'afunniza, una vaco dalla moltitudine uscì 
Victoria; un'onda popolare tut 
tinte sì diresio verso quella piazza dovo nr 
rivò grridanido: LIajo lor Jesitas, Mucran 
los Jenuitisa, No, queremos los Feanitas, Libre 
Iglenia en libre Estado, 

Dopo molto tempo che, gridando | In, molti- 
tiulino a trovava rulanata in piazza Vittoria, 























tin mormorio minaccioso i fees sentire;... l'u- 
‘dono; si combiova in tornposta. 
Bandioro, stendardi si dirossero al palazzo 





arcivescovilo dora fl. popolo; cercò, penetrare. 
Varii chielorano cha si proeeutawo Aueiros è 
suite alla manifestazione, na l'arcirescito 
ata assente, inchie prosenté non avrolbo n 
‘vato il coragizio il presentarsi 4 affrontare 
tin'ira da Ini suscitata, © rimoliaro, 0 fosso 
possibilo, al malo clio era tutto colpa su. 

Alcuni riuscirono a ponotraro nella casa ar- 
eivescovili; ‘rompono  {uanto__Joro capitava 
sotto lo-manî, gettamlo libri; però il fanno 
fu poco. 

Domenica cistaluiento ara l'iltimo. gior 

‘vacanze por gli ntmdent, e quindi! non i 
erano che gesuiti. 

Atrivata quivi ]n molticudina, cominciò una 
loggia di pictro sullo porto è. fineitre. 
assalitori più di duo mila, gridhati: 
«Abajo los Jesnitas — Inoran los Jemitas 
— ‘Toto 1 quo tonan los Jesuitas ex rolo — 
'Al fuogo lo robad 

Lo porto in n batter oceliio sono ntter- 
rato e l'onda vi pci 

el moizo, della 
finiatto tatto quanto 
(ll Collgio, cioè banehi, sodio; tavolo, letti, 
lavori il'artà, vestitionta, adorui orologi, fe. 
ratninta, utensili di cucina, esc. 

T gestiti cercarono di faro resistenza, el 
armati di revolser. ©. pugnali vollero opporsi 
all'impeto dstla bufera, 

Questa resistenza fini por' csacertato 
mi. 

Un altro grido parti dalla: moltitudini 
colegio ! Varii gruppi si staccarono è si 
feasero. come ono fhiriose scosso dalla Infera 
verso il collegio. Quisi crebbe il furore. Una 
bioggia. ti pictra cddo sulle fnestro dell'di- 
fizio | pérò ‘non riuscirono a gettaro, abbasso 
che la porta della sagrestia, dove penetrarono; 
sortendòno pothi minuti (topo con panche | ta- 
‘vole, litri, îorao com l'intauzione di farne ina 
pira. 

Ma cocno ole ripetuto. voot : al colegio de 


[San Salvador, Il interrompono du questa im-| 
presa. 


Con alla testa musiclia © bandiere, migliaia 
[di porsonio in pueli minuti, passando qnvanti 
alla casa del presidentò Avollanota dove rad- 
‘doppiarono lo grida di nueran los jesuitas 
piercorsero Ia distanza cho sopara il Collogio 
‘datto stabilimento dei. Gesuiti, situato in via 
Callao fn Parqno e Pnenman © Rio Baniba 

iegnti alcu 
faro scuola, gli altri negli ulici ‘della 
chiesa, 

Moutre la lotta forveva, montro ‘non pochi 
fra i contendonti cadovano scannati, passati 
fa flo di pugnale, colpiti da palla di revol- 
vor, s'incominciò nd appicenr: fuoco al con 
vento. 


Un grido di epavento/risuonò er. aria, 0 
(da quel momento in poi il delirio ed il farvre 
non chboro più limite, 

Molto cotaggiono persone si Inuciarono a 
‘salvare dallo fiinuio assaliti © ‘assalitori cho 
stavano per porirvi, molti si frapposoro tra 

































































dell’Idilito. Colla Celeste, 

udî e col Ghineciaio di Monte Bianco 
diede la poesia intima , 1a. psicologi 
delle aio sviluppatesi in. fa 
monisità dell'Ocfnuio, 0 fra il sorviso dilla 
campagna, 0 molla contemplazione dello 


col. Giorgio 















ininobile trito delle rocele alpine. Col 
'Paltowiera tdi Pietra. Ardena agisiiuse 
nina quasto conta alla sta tira, quella 









dell'Idillio storico. Nello st prime imp 
‘nifestazioni il Marenco ottenne, ovun- 
‘quo applausi ontusiastici 0 lodi piene © 


sincere: cm mia Mov 
gno italiuno vie sf manifestava con lui , 
‘ata um sitono Cho: dopo l'edvaziata cd il 
Pimfor Fido più non aveva vibrato sul 
l'Eptacorto italiano. Dopo ci 
deva a buon diritto lustnigarsi d'avere 
pubblico dalla sun, € cho, nulla ormisi 
Gli vietasse di proseguire per. quella 
strada clio s'era da Tui stesso aperta; my 
‘cosi non ft: un Del giorno si vide: futto 
il broncio © i suoi amovi luvori in verso, 
‘seblione sotto molti rispetti. non inferiori 





faccia dell'inge- 




















‘ai primi, non 06 uguagliarono a gran 











fropria vita. 





in, colli ‘oro. parola. pacificare: elî animi 
[sperdero la moltitudine, tto fu in 
Un pfechetto di lineà ed uno di vigilani 
‘icrorse, (e alc 
lotta incominciò fra popolo © Suran armata. 

Questa miattina l'incbritio è ‘dominato, mi 
l'elifizio completumentò distratto. 

Molti morti o molti 
'nosco ancora il numero fisso. dallo vittime. 














diata. 
Intervenno truppa. © polizia; ‘miolti arrost 


diversi Itainoî, 
Oagi ancora. la dittà ‘è agitata, 


progliunato 10 atato d'assedio. por un mos 
[osi porla della ch 
gionale. 

Lo pontito cagiomate, dall'incendio, del Co 





maggior porto dei gesuiti sono spagnuvi 
Non liavsi cho il puro Torres che sia argei 
tino. 

Intanto i paolotti pensano già a promuoveì 
‘ana sottoscrizione pubblia per riedificaro: 
Collegio dei Gesniti, emi si dice che uno 





Larciveseovo Anoiros ebbe una lungr coi 
feronzn col ntînistro dei culti per: trattare 
Mmersi di garuitire La sicarezza. 
e dello eliieso (di questa città. 


CRONACA GITTADINA 


; Comizia agrario. 
renza della sera. di Innedi, 5, 
trattò dell'allevamento dei' puledri. 

















salvare dala morto i puledri cho: nascono no 
Neiolti dagli invoglî, cioè vestiti, come si su 
"ito, caso non faro e cui convisne colla mas 








fr lo. primipa 
ffona il pulodrimo. In fal easo si ricor 
dapprima alto caruza; ‘0 questo not valgo 
SIE RE E e 








dello manimollo turgid 
Secasi in cui la n. 
ricorre ‘a cavalle matrice 
onitore inveco deve: ritor: 
artificiale che si porge coi 
Huugato con. acqua. Lovemen22! com 
on infuso di ten nella proporsi corsi 
Il'putelto nello due 0 tre primo -,;; 
"li vita non devo uscire dalla seudotie 
tenorsi in libertà colla madre in Zare 
botilanto sin lo stramo, Dopo tal periodo, ni 





non di intro 


Comme tzie; lac 

















tier fhune, 0 per l'avvenuto condensamento di 
Jatta che' devo poppare. 


In quell'epoca si cominciorà a dare al 
ledro ‘feno: fino ed avena sele 
proporzio 





n 
ta; nl 
di 12 chilogramma sino ai di 











mate. 


‘A tro mesi di vita il‘ puledro piò seguir 
madre neî campi; ia devesi poi: poco a po 
‘allontanarlo dalla | madro onde lo stattamioni 





Dezea il successo : gli stessi Digli d'AL 
ramo 1 Firenze, non so il perchè 
piucquero, Era dunque natirale. cl 
Dlaivnco si ricolgesse ad un 
spettano chie IL pubblico, rierstutosi 
questo sito malimior 








tro. gener 


di 











ritormasse. chi 


























Lo Gelosie giungono in buon puuto a ra: 
Sicurara coloro i quali tom 
‘si trovasse troppo a disn; 
gli ora lecito: i adoperaré il verso. Qu 
St'ultino commedia, non paga a lasciar 
diletto di eran lunga tito le suo si 
ollo maggiori, è di per po stessa, sp 


















parecchio maccatelle, Non 
Mareuco d'aver lasciato sino dalla prim 








ira dei eombattanti <a’ gravo pericolo | dolla 


‘Alcuni tentarono; fra i quali il generalo Ve 
‘asseriscono ele allora In 
foriti, pord non si co- 
Tra chiesa di Boca fu completamento incen- 
furono operati, fre cui mi sì nasienra esservi 
Jo chiese! 
‘ad i convonti sono guardati dalla forza. Fi 


amato. della guardia no- 


legio di San Suyador sono grandissime. La 


lesti abbia offerto, la somma; di 100,000 perzi. 


dei conventi 





— Nella, confe 
il prof. Bassi 


Disso dapprima delle curo a. prendersi. per 


dobba altitàre il putadro nél: suo primo avri-| 
imarst alla madre, accadetilo; specialuieuto 
cho Ja madro respinga sl 


ido un dolore derivatorio, non lasciano 
to le cavalla avverta il slletic) od il dolor 






ilogranimi, a seconda della mole dell’ani-| 


Rom ata iuprovvio e non produca cattivo ri 
Snltanze. 


Qussto svezzaicito mid avere luogo a ti 





non 





‘ano che egli 
quando nov 


‘cischiare scena. per scena, ‘si troverebberi 
improvero al 


«ricol- 





mesi nello manidrio; si pratica tag] 
tori a soi mesi od ‘ancho a cinque in ido la 
‘cavalla sin pregnnta. Ma sonri coserinvi spo: 
[cialmorito per i poteri ‘malaticci elio nm de- 

















fi [vono essero ‘svezzati se mon a malattiu Supo: 
tata. 

ti | “AF pitodoi ‘svezzati ainsi avena [ibeità; 
fn questo consiste tutto fl segretà i )ionale 
levamento : non fiano mai esclusiva: tà sot 
toposti a regime vordo che_li ren pioli o 

i | iacchi x Îl masidarli pascolo miri 0) tanto 
a nutrirli. quanto a dar lor agio di |vr gine 


natia ‘per. lo simp del 19 iN | 
scolaro, 

Non loghinsi alla greppia so non jr brevi 
‘ore ndo non assumano posiziani{almiri i ialle; 
‘quali dorivano poi £ guasti dello gue a dei 
Diodi è lo falsate direzioni dei raggi ‘-seì. 





DIS 








ti 





Spiogò qual sia il governo dello unglio doi 
non si 


puledri he sono ton 
‘nastino i-loro pieti 
Hiombi faleati; qual sia 
fommine doi inaschi © 
[gio di alimentazione. 

Verso i tro anni si mò avverzar il nuledro a 
qortar gli mesi cl anche a tirar (ces! carri; 
non S'accoppii mai ingressi Invori c/m vavallo 
Adi, poichè nola ema foga i pot UM (0 
Yiline! La castrazione si pratichi ver,» i dua 
Miti © mozzo. 

Al anttro anni d'eta il paledro €. ‘puinto 
a lavoro, un cavallo fatto benchd no) 10 
deva Aucor sottuporto i Iavori molto, ti ticosk 
olo in quent'oporà è conveniente lu 
lie prima di tal epoca. nocorebbo 
luppo dl piede. 

Descrisso lo; malati enî 1010 306% 
leiri dai 9 ni 5 auni, {td lo enne 
derivanti per io più divi mutar dei duri 0 co 
Haanò i metodi degli cipirici clio. par questo 
malattio sogliono, praticar. salus; "ue 
la membraun muccosa del palato, 

Vorso i 4 amnî, 0 poco dopo, comici 
ducazione del puledro, la: qualo, non 
più l'agricoltore, ma più kpecialment, l'ufi- 
Fiale di cavalloria, o seudioro, il cvechis- 
ro, gcc. 

Riaasumonio la: sun. conferonza, il dotto pro- 
fessore conchiuso clio buona alimentazione a 
rogolata ginnastica sono È duo. primi ui es- 
denzili elementi ol luca Alovazanta do pu 





talla, pile 
cresta 






0 





li. 
n 













di 





ine 
si 




















ol 


ol Tu altra conforenza. tratterà lla podologia 


peri quanto riguarda gii equin 










sila prote ripumara. Spiegò como în questi 

Pasi delbasi provedoro, piuttosto per torsione] ‘2 Sootetà degli ufficiali a ripo- 

elle por legatura, ulla ‘rotuira dol cordone|N®: — L'apertura della nuova sede sociale, 

Gioie: i via Rosi, n 4 piano 10, avrà luogo do 
Dimostrò come il! attatdiano! dolla cavalla | MOnIca, LL corrente, alle ore 2 pom. 


Fino a detto giorno si accettano i soci fon- 
Intori con che pagliino Ja. quota: del meso di 
marzo, giusta i. disposto dell'art. 5, n. 1; 
Mollo etitnto sociale» 





rà 
i, 
0, 


Por la Presidonza 

‘TI relatore M. V; Buzet: 
‘a Avviso letterario. — Stenografia. 
— Domenica, 11 corrente, alle oro 10 dol mate 
tino, avrà luogo, invece dell'Università, nella 
‘rari sola dello stadio particolare del profes- 

fore Colombetti (via Botero , n. 8. p. 1°) 
‘Annunciata distribuzione (i graziosi premil ed 
i lattestati agli studiosi che soloti. frequenta- 
rono rion solo i) breve. corso libero e gratuito 
| d'iniziamento alla modema arte stonogrfica 
italiana | ridotta a sistema. /onografico , che 
"e luogo, con felicissima esita cl trascorse 
domoniche prima di Pasqua ; în una sale 
PR Univoraità torineso , Sraziosaimonto 


si 
ri-| 
cato 

















n 





fior ell ‘è melo il fur asce. (i scala [e | «ll'uopoy ma ché pretero yolonteroea 
fa cavalla ed il puletro, il quale impara a|pa Lssporimento stenografico finale fatto 
alegria gouibo, Un mese dopo il Jarto In|Det | Pel dirigente del corso stesso. Seno 
‘cavalla può adibirsi a leggferi Lavori, con chej quind | __tati d’onorare detta riunione, sin i 
[pssa non sia assente più di tre 0 quattr'orejnumeri cultori torinesi ili tale grafica no- 
nia vci; paicha il ledro no scritte | ità te.rariay sia i disciati personaggi che 





[gia ricevettero prima d'ora l'invito per l'ul 
Hina senta antoritaria; o sopratutto 1 o: 
Jonterosi praticanti che presero spontanen 
ul detto emo di prova. che ebbe nego 
Marzo prossiino passato. 

< Il Cafè Bertino, iu via dol So 
corso, È stato) riaperto col sho antico. proprie= 
tario, il sig. Bortino padre. Avviso ni fio» 
‘quautatori del teatro Gerbino, 


< Pentel. — La prima rappresontazione 
‘del allo Nelly, annunziata ierì al Balbo, ne 
hi Inugo iuvecn stasera, dopo il 2° atto'dot 
Macbeth, 


na 
la 
o | 





la 
co 
to 
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| scemi 





intravedero Îl nodo di tutti e tre 
gli atti, e lo scioglimento, giacchè. l'at- 
tenzione è tenuta desta dalla vivacità del 
dialogo e dai graziosi ‘oct che si 
Sucocdono di mano in mano; ma avrei de- 
silurato che invaleuni pwiti hon si tosse 


il 








equi 















dere da lui la poesia sana, schietta, in-|giovato di certi mezzucci truppo vecchi, 
tera, che se non fa ridere, in cambio|che oramai non si possono più classificare 
comuitove e fa pemsnre fo Îl pattimonio piuttosto dî nu sutoro 

Nello commedio in prosa, interealatu di|che di un-altro, in quinto. lie furono, 
tampo in tempo ai suoì dammi in verso, f1|ormai usati du. ratti, e fanno parte di 
Marenco finora ora stato. poco felice ; ma | quella viserva d'inzzredienti drammitici , 





ove vanno a pesce gli autori mediocri 
el i movellini, IL Murenco, che tanto si 
solleva sopra gli ini 0 sopra gli altri, 
non avrebbe dovuto ascottaro certe. fspi= 
razioni seriza. benofizio d ario. Un 
po più di novità nella tessitura delle Ge- 
losîc non guasterebbe, 
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Cfalmente per l'effetto scenico, an. Invore| Cow ciò non voglio. dire che.sia tutta 
molto bello © riuscito. Certo a. Tavorarvi[roba già nsata; no, anzi v'è nello Ge- 
(attorno, coi ievruzzi della critica, © ciu-|osie mm carattere chi 





se non erro, è la 
prima volta cho vien posto sulle scene, 
‘— l'indovinatore delle sciavade, — Quando 
si soriverà il sisleua Rominis, di cui il 


‘o 
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— Al Vittorio: Emannela_ si ripom anche 
atasena per proparare I purifani ci cavalieri, 
cdi medestmi artisti che’ esegulrno la Lucia] 
dii Lammermoor 
— A griorni andra in scena al Gerbino la 
commolia, nuova per noi, di’ Dominici ,-inti- 
tolata. Le! donne virtuose. 
— Ir chiudere degnamente Ta sun stagione 
il teatro do Sat Martininno ha teso in &cona | 
tacolo:hallo, che. è forso' quanto di più 
Vinto finora dalla Marionette, Sce: 


















































BOLLETTINO ASTRONOMICO. 





sit 


(Terno medio di Roma) — 8 nprile 1875. 

Noscere dol Sele, ore 5 49 — Passurgio 
‘al'moridiano, ore Tramoni 

Nastero della Lu 

assaggio al mi 
Ttamaito oro 10 18 
Giro della Luna 8°. 









‘Temperature estreme in niomue 
del 3 aprile. 





to, 6/68. 





‘movimiento prefettizio più considorevelo di 
‘quello lio fu pubblicato sul Jowrnal officiet 
ma quasto nuovo: movimento; non sarà annuti- 
fiato cho dopo o essinni. dui Consigli gene 
ali. 
TI ministto Dufsuto si recò nella Charente] 
per' proaiedervi. quel! Consiglio generale. 

Il entro della polities si è por un momento 
‘spostato ini conseguonan dello; vacanzo dull'As: 
(scmblen; non è più oggi né a Parigi, nà al 














Massima Minime | Veraaiiea, ma sibbeno nici eopo-tuoghi di pro-| 
14 7.8. |incia, ovo debbono rin 
fato clic con questa settimano termina a quel ne; Ù di 8 |rali, lo di cu 
teatrino il conto dello roppresentazioni: 16.8 48 ie 
‘i Fcsta da ballo; — Domenica sera; in? 30 | questa importatiza é dovuta allo ‘otezioni 
215 bvrd luogo ni teatro Carignao una gran 18.5 4.0. |seuntoriai chio Tovranio ovvenieo nom tanto 
festa ile ballo sotto gli nuspici della Società 194 RIA. SRO A TA E 
di mulo scosorso fra-i sote’uîiciai, enparali | Bologua 19,7 DIA n 
0 solditi dell'esczcito italiano in cmgedo. ECO perizia) 
SE È pre più che il'‘partito che dimostra la meg: 
Tato ar slenioiento aldobisto Der] BOLLETTINO METEOROLOGICO: | _. l'e ntità di ropaganda 8. Sompanita, 
1a circostanza. Dispcrio dll'uito: meteorologico di Pi|FU3 MU renna 
ico di Fl Nella Charente. inferiore, per, esempio; e 
< Cenno necrologico, — Cossb ici renze deli sem del Sauri 1875 (Ort A ricisametità nel comune di Horton, neriva-| 
i in, mellotà di 67 anal, f|D9}: ; ie 
Ce aut 8" paronietro ancor nbbassato da d a 5 mm |rona un bel mattino i due deputati dell'ap-| 
PI I E ui e alietezza ne-|Cilo comerto © nuvoloso. Maro agitato. pè | pelo al popo, Siguori Eschasseriane ‘0 Bof. 
ell fincliuta, est o dlintezza ne: | conti forti da co ©. nude. im vari uti 





oi quella di censore, alla Banca Nazionale, 
dalle inalo con universo), rammarico lo di 
Stolse Ju penzss malattia che dopo 10 lunghi 
‘ami di inavidito soffrenze dovea trarlo alla 
morte, 

Senj a Tango solfrire, Iacclanido fn quanti 
l'uvenjiu conosciuto imperitura memoria dello 
sue piesione qualità, e di tanto. esempio di 
rara r.ssegnazione. 








Morli in città è territorio 
dolmciati all'ufficio dello stato civile 
îl giorno & aprile 1871 
vlo, d'anni 46, di Ronco. im-| 
piegato alle regie Poste — Rigat Bargho 
ta, id, 14, di Torino. — Sitavegna Teresa, 
di Moncalieri, contadina — Delpero Ca- 
id. 80, di Alba; lavandota 

























‘entitrice — Giovinale Giovanni, 
48, di Revello, Irncciaute — Rabbia Carlott 
nata Moretta, il. 72, di Torino, cont 
Toresn, nat Pond it. 59, d 
lola — Gaucia Catorina, nata Taricco, 
id. 27, di Narzole — Ferrero della Marmom) 
ill 75, di Torino, proprivtario| 
— Bertola Caterina, nata Groso, id: 71, di 
Truffarello — Garzera Caterina. id; 42, di San- 
front — Albertini Angoli 
di Castino, frattivendola 
id. 96, i Saint 
porinsità — Simone Teresa, id. 
liatrico di sedie — Rostagi 
i di Torino — Barelli Maria, 
Canelli — Corto Firione Gio. att. 
i tti Lisa 
















Condange Fra 
‘Francia, no- 
3, di Nur 















mi 

residenti in questo Comuno num. 2. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il.giorno 5. aprile 1878. 

Maschi 14, femmine 14 — Totale 28. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto all'Ossertalorio astronomico di Torine| 
@ metri 276 eu dicello del mare. 

6 aprile 1875. 















tato atmoeler 








Per norina dog 


FERROVIE ROMANE. 
interessati; ‘© giusta la-ri-| 











‘delle costo di Calabria, Sicilia è in terra di] 
Otranto, Groco forte e' mare agitato în Ve 
[noxia; Libeccio forte 1a Bari 


tanvtta 


rocgo forte a Palermo. Tenipo turbato 0 venti 
forti. da Levante, e Mezzogiorno. 











serva. presa, diamo, qui sotto l'online. del 
giorno pubiliento dalla Società delle forrorie 
Romano, ed insorto nella Gazzetta Ufficiale 
‘del 5 corrente aprilo, per l'assemblea | geno- 
ale straordinaria degli azionisti, indetta d'ac- 
‘sordo col R. Governo per il 10 maggio pros- 
‘sitio, Lie modificazioni proposto in detto ordine 
‘del giorno ‘alla convenzione 17 novenibre 18 
portante il riscatto delle ferrovio Romane, sono 
tormento dichiarative e epiogative ;, 0 non 
econo realmente un maggior. onere agli a- 
rionisti. 
Ecco ora detto ordine del giorno 
1° Lo scioglimento; o liquidazione della 
Sociotà che l'Assemblea futose. deliberare col-| 
l'approvazione del riscatto; 

9° N° molp di determinare le passività 
)nttnito holl'art. 4 di dotta Convenzione; 
97.Il carattere complessivo, rispetto al 
Govorno, dell prezzo del. riscatto. rosultant 
‘dugli nzticoli 2 e 7 dolla Convonziono, saltii 
diritti delle Azioni Livornesi; 

4 L'assegnazione di un tornino alla pre- 
'sontazione e conversione delle Azioni, salvo il 
disposto dell'art. 9 della Convenzione. 

Ti Consiglio dl'amministrozione fin pine (de- 
(iso che, profitando di ‘questa. convocazione, 
‘gli azionisti della Società sinuo anche invitati 
‘ deliberare (per la presa, in considerazione) 
informo all'esercizio del diritto dî prelazione 
pel viscatto della linea Tuoro:0) 




















Con altro avviso sari rocato a notizia. dei 
signori interessati \il regolamento per la sud- 
‘dotta udunenza. 











finton, si resurono dal sindaco © riuscirono n 
far Adimaro Sl Consiglio comunale in ‘seduta 
privata dado beogliore il delegato che deva 
Lauro il su9 voto per In nottina dei somatori. 
[Questo fatto prova quanto grante sin ancora 
l'influenza del bonnpartismo. sull'animo. delle 
popolazioni, che erodono 0 temono di veder 
tornare l'Impoto quanto prima. 

L'Independant de la Charente infériéure 
'dcnazia il fatto al Ministero, domandando 
soriî provvadimenti; ma 6 dubbio oli il Mini- 
storo dell'interno possa 0 voglia usat rigora 
ii inisare, giacché oscorre. rillettore cho il 
personale  dell'amninistrazione dello Stato /è 
in massima parto devoto all'imporiatismio. 

Il Monitewr dico clio fl principe Napoleone 
Girolamo lia l'intenzione: di'crenre nol Belgie 
tn gran giornale politico destinato a difendere 
le dottrino ropubblicane contro i principli el 
bonapirtismo inporiale. Lo stesso foglio sog- 
giunge che il principe hvrobbo rissiuto di pre- 
Mentare la sna candifatara alle proseitie clé- 
ioni now solo in Corsica, ma'anche in tutti 
Î dipartimenti. neî quali fossero portati candi- 
ilari dell'appello al popolo-e che per meglio 
‘appogginro Ì suoî tentativi , fondorebbe doi 
‘giornali in ttti i capi-luogo nei quali il Co- 
"itato di! contabilità bonapartista (fia organi 
per esprimero lu sun pelitica, Quaste notizie 
meritano, poca fede, perchè fra lo altre cose 
tale si spieglercbbo come il principe possa 
disporre. dello sammo tanto forti lie occorre: 
ebbero | per realizzare i progetti cho gli at- 
tribuisco il AMoniten. 

VITTOR HUGO E LA DONNA. 

Lo signore cho fnano parto del Comitato 
Mella Sociotà. pel miglioramento, della condi- 
zione delle doyse, hanno mandato, n Victor 
Hugo un indirizzo nel qualo gli domandano 
ub'adosiono allo riformo cha questa Società 
eréa. Il poeta lin loro risposto con lettera 
datata del 31 marzo, della: quale ecco i brani 
iù importanti: 


sot 




















‘delle grandi glorie: dol nostro secolo; dare per 
‘contrappeso all'aomo il diritto dolla rlonna, 
valo: n dire porre le leggi in equilibrio coi 
costumi. n 

Il Daily Telegraph ba il segucnto dispie- 
cio particolare: 





Berlino; ni) 

Fu scoperto a Posca un dolegato sogteto 
(dol Papa, circa. trenta. ecclesiastici furowo 
[giù incarcerati. per: ossersi rifiutati. a column 
il nome._Il'principo Vescovo di. Itrorlayia fi 
séelto per processarlo como un cscmiio fl 
‘quolti chio avessero intenzione di pubbiicaro la 
Fuciclica papale al cloro diocesmo, por le sma 
Mialchovoli relazioni; porsonali colla Cana Kenla 
dî Prussia, Gli Gnorgici provvedimenti. presî 
contro di Ini mostrano che l'Isperatore è di- 
(iso. volors la sottomissione allo; logigi dellu 
Stato. Fino a questo: monionto/ il mumoro to- 
talo degli ccelasiastici, nella provincia di Po- 
(cn, imprigionati. por resistonza alla logge di 
maggio, é di settantanove. 

Trò ‘preti cattolici. hanno fatto domanda 
[della cappellanis ai Cosel, impognandosi so- 
Ieumemiento a rispettore le Joggi dello Stato. 
D'altra parto nessun soddisfuconto risultato si 
prevede nei circoli. uficiali dulla Conferenza 
vescovile di Fulda, sebbeno alieno tre 
'scovi siano conosciuti. per ssor disposti a vo- 
nire a transazioni col Governo, oil disgrazi 
tamente lo moggioranza è fanaticamento ni- 
































— i, punto. 

— Mi lo atrado sonò impraticabili. 

— Conlueeteci più vicino che potete all'in 
grosio del paroo; e poi continueremo Ja no: 
‘stra stra ‘n piodi, 

— A podi! — esclamò; Gianni frustando £ 
davalli: — A piedi! Cho cosa: varrobbo allora 
voro della carrorzo 0’ un cocchiore?, Noi ar: 
rimo sino atta porta del parco, signorina; 
quo vi ha tanto di strati cho vi possa. pné- 
saro fili carrv evi Drol, ci passeri eziandio il 
cnfesscs,, MU cho coss pid; mai attiraro lo si 
aenorio loro n Mursotati? 

Quatido’la carroxza clio percorso un centi: 
fino di motri sulla gran strada, a signora 
Qolani prese un aspuitto rave ‘e disse a ano 
sorella; 

— da davvoro clio ta vuoi 
Marsolino? 

— $i certo cho Il voglio. 

— Ma con qual protosto ontreremo noi colà? 

— Col pretesto di far. conoscenza dei pa 
droni del castoll.... Sono gli ultimi venuti: 
in buona regola d'etichetta dobbinmo loro una 
visita. E poi diremo elio noî amiamo lo auti- 
chita:: e Tà dentro è tutto autico. Una volta 
ontrati nella piazza ,, sapremo bene restarci 
tanto cho basti. per vederci tatto quello che 
v'@ di curioso. 

— Ali Enia, ti capisco; — disse la' moglie 
di Prospero mezzo ridendo 0. mesto, rampo- 
uante: — poco ti calo dol signor. di Roga 

















firoî andare 














tramontans. 





IST 





LE ENTRATE DEL REGNO-UNITO: 


del Ici recano un e 
Ù e del: Itegno-Unito per 
l'anno! finanziario che termina il 31 marzo 





rello e dell'architettura dolla sna bicocca: tu 
fini una: voglio matta di vedor cho rasta di 
osseo sia quella mistoriosa, crentura ‘cho a- 
ita il vecchio, castello în compagnia dell'unmo 
selvatico, quolla porsoncina dalla carnagione 
abbronzata che si battezzò l'altro îori col nome 
tin poco spaventevelo' ili Pantora nora. 

















Ne togliamo î soguenti dati: ‘Ascoltaro con compiuta indifforonza il dis 
Dogane La st. 10,280,000| logo dalle dio sorolle: solnionte m'accorger 
Tasse di consumo n 27906.000/ 10 Da Rise nana ore 
Sole TO FFa4000I da non dubitarno che. alla signora. Golant 
up. sui terreni o case" ‘9{40/000 | piaceva poco 0 pinto la. visita {cho erivnmo 
Tassa della rendita ® 4306000 [invia per faro e che ln signorina. Sestini a- 
Folceraa a (SEzO0o vevai Gue curiosità di conoscoro tutta la 
Boni demizalali 2 ‘irento che ‘abitava îl paese a dicci miglia al- 
Rendito diverso È l'intorno. Quale poteva essero la cagione della 





income-taz (la 
000 Lira sterline, 
telngeafi di 90, 





000; 
lire st. 
consumo di 229,000 I{re st 


bollo di lire st. 116,000 
mila lire st. 





l'anno scorso, fu di 349,000 lire wi 
nizionio di lire sti; 


dell'anno storso. 


(Seguito; vedi nin. 94) 








sulle. Poste di 192,000, 
lio at:; infine. 
‘ontrato riverso la diminuzione fu di 105,784 


All'opposto si chbe un aumento nel dazio 
i nella tassa sul 
‘ul domuanio di 10 


Tn complesso; l'aumento; in confronto del- 





ia 


) la diminuzione 
fù quindi di 9,408,784. lire st. sulle. entrate 





LA PANTERA NERA 


rinugnonza della mogli di mio. cugino? 
Furto ella temeva di compromettersi funanzi 
a guo'vicini clio avevano sentenziti così 
dicoli © fitti oggotto delle! loro beffe. quelli 
clo andavano a visitare; Montro coreavò fra 
me la:soluzione di talo quesito, la carrozza 
‘abliondouò la strada maestra. 0° s'iuoltrò; co- 
ragziosamento, ma al passo,ché altrimonti non 
ai poteva, in una viuzza tortuosa eolenta di 
profonde rotaie © arrampicantesi assai ripida- 
mento sulla costa d'una collina, dov'era in- 
‘iasata, Dopo venti minuti d'una salita. po- 
nasa 0 lenta, Giauni fece fermare i ‘cavalli; 
ctsvamo innanzi ad una porta cho s'apriva in 
un muro di cinta, fisnchoggiato da due torri- 
colle, compiutamente: coporto di edera. 

‘ora usoîo chiuso, ansi d'uscio non co 
affatto. Quando fummo diseusi di carroz= 
innni saltò giù dal suo -soggiòlo ancor 
alzò le falde dol suo soprabitono di li. 
[Yroa, sedotto Sopra tn grasso anso e nccoss 
la sua pipa, cosa che non nyrebbe mai osato 
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dini: 








«Lo coso 9 
Frezza — 60: 


rel 
n po stati 





IAY 
Ha confessato. Fi mosso 

al dei’ LT eetwazioni fattegli che ae 
+ benemerenza 6 olio 10 steso 

Cataldi ‘n'avrebbe avuto 





‘questo: punto: 














PROCHSSO, SQBZOGNO-LUCIANI. «L'uomo d stato il problema del diciotto» 
Scrivono da Rf. g priornate di Peitora: [simo sceoo; la dino é il problema, del di-| 


Pio [cianvovesimo, E chi dice ta donna, dico il 
fanciullo, vale a dire l'ayvenira. Nella solu- 
'zione di tate quistiono ‘sta il supremo bisogno | 


sociale. Situariono nol fondo” strata’ 6 violen-| 

















Genisao proveli | ta; gli nonatbi dipendono da’ voî' poiché. in 

| 136 Noel lo siuo all'uscio dlla Capitale in dosna domina il cuore dell'uomo. Davanti ala 

"] gal vdllesrls Lirro"t8" dall'Armandi — l'excguardia miuni-|lego è minorenno, incaprco, senza. azione ci- 

RETI n ‘eipal — che una volta lì, gli consegnò il|vile, senza diritto politico, non è nulla; nolla 

dgr sg pugnnio. Di prezzo del sanguo non: se no |famiglin è tutto; perché è la madre, 7} foco» 
191,84 8,9) 719] 99/l4r47 (019) x [parla ogli non ha avuto. un contesimo : ce- 





























lara domestico È ciò clio, essa lo fa; d in casa 


















sem ‘otte ‘a un perveriîmento , a un brutto in-|padrona del bene e del male, sovranità. com- 
1810 0, 78) solid 36 ‘grano, Dlicata coll'oppressione. La dona può. tutto 
Ti «L'Armaniti aprobbe confessato anelie 0sso.|tontro l'aomo;6 nulla per se stessa 
LL 3 wB il Tucioni? Questi poi si mantiene sul] Te leggi sono impradenti nel furla tanto 
veg 109] 70 E d-(E0betE | iniego, ma le prove lo scliacciano. n ‘biole mentre è tauto poteste.. Riconosciamo 
6;pom| Toutile Îl dire ehe questo notizié vatino at-|uesta debolezza © proteggiamola; ricenoselami 
‘790.11+-10,6| 7.5] 82lt4*52/N/4.. |copert [colte colla massinia riserva. ‘nesta potenza. consigliamola. eco i dorore 
a ss SÒ odo piro l'ntereso delia. 
È ir FRANOIA. serà mali dal diro che il pro: 
Hd 80) ssies1|Sd. [copert. 
78019 + 99] SO SjiS1P 4 [OPS | oggi, marati, dove aser luogo a; Vorsa: sta risolverlo; che porta 
Tomperatals cottone all minima + 7,9 _ [lia un Consiglio di ministri, nel' qualb sarà [qua parto dii pesi e devè avra mm parte 
nord iu gradi. coutosiziali) massima “> 10/7 | pren ad csnimo la questione delle elezioni com [corrispoutorte mei diritti; uma motà do 





na calata. mlt; 0,0. 
ja della motto del 7 





+88 





Mantegazza dive nn piccolo! saggio nel |cotti 




















iaterao pre) 


preferenza allo spiedo. 


ilementari 6 dofinitivamento risolta. 
Il ministro dell 








tim nuovo 





sbccio unina è fuori dell'eguaglfanza © 
tratta Qi farvela rientrare. 





dine i Tizio Ratiti 





 toggonda deoni- 













ilo libro ; Ri della Plutà e Praevife,| Tu tutta la commedia. poi si trovano matica di Enrico Heine, ‘tradotta da An: 
tracclindo il pioslo. dill'aoio urizero.|Lumpi di realismo rali che mon si sureb-|diva Mafei, e dallo stesso acconclata per 
‘Allo siidovinatort delle scinridé dovranno [bero creduti. possibili negli nntori degli lie some italinne, aividemtota in tre 
essre comseorati icano delli piwime più |MHIli. Farò Il conto, del dare è dell'u-|e sopprimendo atene pocho (cose ‘tro 





curioso e più e Il afareneo ln 
saputo cogliero sul vivo questo tipo, e 
presentarlo Lal pubblico in Mmeto da tar 
più volto smascollare dalle ist, 

Tl signor ‘Tullio, infestato da quell'as- 
sillo, quando è nel periodo dî gestazione 
di un qualche indovinamento, gesticola, 
faruotica, ‘ora sì ritira tutto solo in un 
viale del giardino a ‘meditare, cia in- 
vece va a stuzzicnie quanti incontra per. 
ottenere consigli, spivazioni, afuto : ed 
avendo per le mani una sciarada indeci 
ivabilo che dice: 

Il mio primo bolle in pentola, 

Vo ‘allo spiado il 1ni0 secondo, co 
dopo essersi Iambiecato il: cervello per 
uezza giornata, ricorre per Immi suipe- 
moti al etoco affinchè gli enimeri parti- 
tamente Î diversì cili che si fanno bol. 
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dagli 








‘Bel 







tura. 




















chi è Gi 
resa è Zoppoiti, coadiuvati egregiamente 
Pecento che in. questa 
‘Commedia non abbi 





te dall 








ulia Zoppetti, 





‘altri ‘art 





parte delle signorine. Pi 





vero, questa è una Intona e graziosa com- 
mediu, © sovratutto è una. commudia 
prima, all'altima sce 
sia di Milano che 





di 
tino eontribul pol potentemonte l'é 








a 
è dei signori 


trovato luogo 


-Blanes, altro artista come quelli giù 
ati. ricchissimo d'intelligenza è di cul- 


Quosta Compagnia va senz'altro annovi 
rata fra le migliori e per il merito grandis- 
‘simo degli artisti principali, e per l’affiata- 
mento. 

Di altre novità in vista finora ve ne 
‘sono poche; ma fra queste poche me cito 
tina che non maticherà di commuovere 
lire nella pentola, e quelli che vanno|grandemente il pubblico torinese; voglio 









tiordielle € troppo romantitle. 

Del merito, gridisehmo di questa. si- 
igulare produzione parlerò ‘a inngo dopo 
la rappresentazione (verrà posta; in iscona 
per ln serata della siguorina Marchi); por 
‘ora accenno di volo alle circostanza fra 
mezzo a eni venno composta, ed al fine 
firtiaticò (che in cssu l'Hemo si propo- 
nova. 

Nella sua & prima ‘del 
1823, Eurico Heine aveva sorltte duo tra- 
‘gedio, Almansor © William. Ratelif. I 
fina sua lettera, datata appunto dul gen- 
iaîo 1828, Heine scrive: — « Il info libro 
racchiuderà in primo luogo ‘una. piccola] 
tragedia, di cui l'idea fondamentale è 
una. trasformaziono del solito fato, € 
(che, senza fallo, produrrà una viva emo- 
zione sul pubblico: in secondo Inogo un 
‘grande poema drammatico intitolato 47- 
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to: 














il 

















— Elbene, — riprese l'ostinata fanciulla, 
— non audremo che dopo, l'ascolvere. 1 ca: 
valli avrsano avuto tespo di riposari.. D'al- 
trono non ci siranno che quattro o cinquo 
hitomotri da qui a Marsolino. 

Madama Goîani sembrava contrartata del 
capiricsio venuto in capo e. sua sorella; ma 
questa si mostrava risoluta © ostinata conio 
lun bambino viziato: 1 trionfî della. giornata 
lo avevano dato una. certa csaltazione: 10 bl: 
soguava pol domani una. distrazione che In 
zonsolasse di non aver più l'occasione di pic 
didazmento acconciarsi 0 di brillare. 

IV 















Il domani dopo 1% 
l'orditio di attaccare î cavalli al calesse. 

— Dove ai va? — domandò il bravo cot- 
'eiiero quando fu piantato sul suo soggiolo. 

— A Marsolino: — rispose allogra © vivace 
Emma, saltando in carrozza. 

Gianni rimuse come piotrificato;. 1a. frusta 
dritta. 0 il! pollice. sullo vet 

— A Marsolino! — 
tesse credere a ut 01 


iolvere,  Ginni cile 










ome -80 10m; po- 
— La quei 


ignore colla gra bari 





mansor , di cut il'soggotto hit un 
tere di polemica religi 
‘eunio quesitont all'ordine 
n sin i 
missione di poet 
rappresentato 
Orribilinente fischi 
sir 


cat 
a at 








Come si vete 
no sun 





drammatico. 
ol 1824 fu 
to, l'autore indispettito 
volse alla lirica ed alla satira, o non 
si curò neppure: di ritentare la prova col-| 
l'altra tragedia, A quei tempi la lotteru- 
tura tedesca era învasa da due monomi- 
nie: l'imitazione soverchin di Shakspeate 
il mistiolsano. 
Nella prima st distingueva Carlo In 
‘mermmanti, or, l'antoro 
‘di quellincubo sceneggiito che è I ren- 
Hiquattro felbraio. 

Heimo si appigliò con ardore si all'una 
cho ull'altra di questo due sonolo e volle 
fonderte in una, rialzando coî romanti- 
‘cismo e coll'imitazions di Fhakspeare il 
vuoto deî drammi fatalisti. Col William 
'Ratclift si proponova quasi un'opera di 
imitazione ; ma ln potenza del genio la) 
vins: onile idee preconcette, e riesci un 







































fare all'ingresso! d'an'abitazione ch'egli ati: 
masse rispottabilo. 

Noi entrummo 6 ci avviamo giù per nn 
Jongo vinte dî tigli duo. volto ‘socolari 
l'uno'e l'altro tia vegetazione paraisitici , 

a lussureggiante di rovi, di mote, di rose 
selvatiche; sotto, piedi non la sabbia fino che 
pinceva tanto lla signorina Sostinî, na un'erba 
corta, fitta, sofico come-un tanpoto di velluto. 
Asreste dotto mn parco abbandonato ; ma în 
(esso quali allegri canti d'uccelli ; in mezzo n 
quell'erba quanti fiori sorridenti , nel com- 
pleso quanta armonia! Qua o la l'ombrellino 
della niguom Goîani s'impiglinva notlo spine 
d'aù rovo che stridevnno salla seta, lo abbon- 
‘dati balzo della signorina Emma ‘s'attacca- 
vano ‘agli orbusti 0 bisoguava formarsi per li- 
byrarela. Tuttavia noi avanzavamo in silen- 
zio, in preda n quella emozione che destano 
lo abitazioni autichie-o desorte: Davanti a noi 























tatto dal medio evo. 





(Confina). 


lavoro di un' 

Il fondo dol IilZim ReteZif è wu 
lata acorziso pieno di spottri è di san 
riugggia lo seone più tetru dol. Maclet 

nel corso dell'azione quel fosco velo 
dirada talora’, e sebbene nella catastrofe 
ritorni tutto il enpò dell'antefatto , nello 
‘volgimento risuonano come. squilli di 
tromba, nello parola di William, le note 
‘dell'amore. potentissimo allora nel cuore 
di Meme, Fu un amore tradito cho gli 
ispirò le sue tragedie; allora Il cuore 
‘Aéll'amorista sanguinava , cd i noi ge- 
miti si ttamutavano iu ruggiti: in seguito 
sold (con arte squisita le piaglio , forse 
giunso a corazzarsi talmente da non 
tire più le forite , e soggliguò amara- 
mente di tutto. Nella sua olimpica sere- 
nità infranso ogni idolo , © cogli idoli 
ogni sacra immagino della nostra vita. 
Heino umorista ‘è cortamonte più grande, 
ma per conto mio preferisco Heine drame 
‘matarzo, come quello che ancora palpita 
è piange, 








iulità strana e potente. 
bal 
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G. G. Mortxent. 








CORRIERE DEL MATTINO 


Tori pinttina partiva alla volta di; Fi- 
renze il csnerale Lamarmora, 


Col «convoglio. diretto. dello 8 pomeri- 
diane;, jroveniente da Milano, giunse da 
Slresa }è Duclicssa di Genova. 





— Il dallo dutosi Ia stersa sora nel pilizzo 
[Renle, secondo Îl citato foglio, merebbo (riu- 
scito più affollato che brillunt 

Nel non vasto ‘appartamento i pigisvano 
‘meglio che 3000 invitati, fra i quali eratio 
‘numerosissimi i wudditi suntriact. 

T'due Sovrani ed i Principi reali intorvon- 
fiero, al ballo. dopo lo oro -10 è vi si forma: 
tono per virca un'ora. 








professori dell'Università, cho insegnavano 
prima della rivoluzione del 1888. 


Tl Governo non prese alcuna misura) 
‘contro l'attitudinà ostile al Governo dol 
Vescovi di Jaen, Gerona e Tarragona, 


Londra, 6 aprile. 


‘articoli lusinghieri. per l'Italia e l'Auatria- 





UT do |trappe. 
Tutti i giornali del mattino pubblic 
È I Ametme] Dopo 1a: rivista, 


L'Imperatore. espresse; più volte al Re 
|ed a Pianell la sua grande soddisfazione] 
‘per la bolla tenuta delle truppe, La po-|Corti ritornarono da Vigonza allo, ore 3. 
polazione ammirava la grando precisione |Alle 3 814 lo LL, MDC. recaronsi al Lido; 
‘doi movimenti. ed'il bello aspetto delle|ritornaronvi allo. 6. Dappertutto i due Sb: 





=r_——————=< 


Venezia, 8 aprile, ore 520(Ritarduto). 
L'Imperatore, jl ‘Re, i Principi e lo lore 





4rani furono vivamente acclamati. Allo 6 


l'Imperatore ‘sì con-|ebbe Inogo. il gran pranzo ‘a cui presoro 
Ungheria, Il Times dice essere possibile|gratulò con Pianell, e gli strinse ln mano, {Parte tutto le Autorità superiori. 





eta Francesco Ginsoppo 6 Vittorio ‘Ewannole |che il convegno dei duo. sovrani abbin le| 71 tempo coperto favori la rivista. Le Venezia, 6 aprile (notte). 


I fogli di Venezia! continuano n portare 
ditiasi e. o suagli allo festo di quolla città. 
Lunel, Sera, ta: piazza di San Marco pre-| 
srutava vino apottacolo, magico; per la stror- 
ditaria )l'aminazione. DI ognuno dei quattor- 
dici canilubri ordinari. grano. stato aumen: 
tato Je auinmio di quasi il doppio, o'ogai fam- 














pia era vista racchiusa da un glolo di vetro 
bianco vat 
Due ul'ci graniti cabdolabri orano stati c- 





retti opp tamente pet lo duo musiche, 











Tutt'ill'ingiro poi nl ogni finale crauo 
‘stati sot \\ viti cinquis becchi chiusi ‘anoh'ussì 
icona pula di vetro. 

Tn tutt) tin millo Inci all'incirca, ch iltu- 
minavano d'una luce quiota e simpatica. la 





piazza, (lo davano tutte lo attrattivo 
magnifiey sata de ballo, 

Nol cisco sorgeva una grandiosa fontana, 

Dal situpillo di mezo cho si clevava a 
qrinde viccaza © dagli altri zampilli circolari 
asciva (‘;Josameite l'acqua che cadeva prima 
di tutto ‘1 una apocie di copertura di vetri , 
c poi si riporsuoteva nella vasca dalla q 
usciva yer alcmi fori ©; terminava in’nna 
specie di sciardiuetto sottoposto. 

Dall'i»:«rno la luce olottrica. andava ad 
railiaro Lu copertura di votri ca formaro col- 
l'acqua, cho vi calora sopra csi riporeneteva, 
rin bellissimo offtto. 

La folla poi, la più vetia cho sì possa im- 
tinginare, fa talo mella piagsa in un certo 
momento lla copriro. affatto lo spaziosissimo 
teciuto. Veduti dall'alto, questa luso, questo 
popolo. bralicanto nella piazza, la più bella di 
quante no farono ‘immaginate; formavano un 
complesso di in'ihuponenza, di una grandiosità 
Attnordinaria.. 

Sulle nove, roprio nel momento per (lu 
pinzza più solenne e che la folla era nesa 
tissima, lo LL, MD sì affieciarno di muovo 
tilun verno del palazzo Teale — fra i Intti- 
mai vivi.slni della popolazione. 

‘Allora |a Merceria, la Frexzeria collo tanto 
calli 0 cattotta conflucati rigungitavano di po- 
polo, ed ora un urtarai od ‘uno spiagorsì cho 
«diventava in qualche caso «pavontoso. 

II voclo popolino si mescolava coll'accento 
aristocratico — e Il diuletto di Venezia. con 
quasi tutti quelli d'Italia © con le }iague più 
diverse, 





ina 






































non presero | parto fl hallo, s con’ essì si n- 


Alla quadriglia d'onore non presero quindi 
parto clio la principessa Margherita, ln. quale 
ballava col ministro Andrassy, ed il principe 
‘Tommaso: 

Dopo un'ora cirea i duo Sovrani ali Prin: 
‘inî si ritirarono noî loro appartsmenti. 

Scrivono da Roina essere ora definitivamente 
atabilito l'arrivo in Ttalia di $. ML. Guglielmo I 
[Egli partirò da Berlino il di 1 maggio ad ar- 
river il giorno 4 a Firenzo: SÌ sunpone però 
(lio 8. ALL Gormianica verrà in quell'occasione 
‘anche al Roma. Nulla pérò è deciso fn propo- 
sito. 

TRATTATO INTERNAZIONALE POSTALE. 

21 Jonnaî de Genève ha ricevuto du Borna| 
il seguente telegramma: 

Le principali riservo fatte dal) Governo 
francese alla sun adesione al trattato. dell'u- 
niono postale sono le seguenti : 

I° IL Governo fravceso demanda di non 
cissero obbligato a mettere in vigore il trat 
tato prima del 1° gounaio 1878. 

2° Domanda cho voruna modificazione delle 
tasso. stabilito: dalla. Convenzione. possa aver 
luogo senza il consenso di tutte lo parti coì- 
tiuonti. 

Le proposte. fruncòsi. sono comunicate alle 
Parti,; per osser disetsse al momonto dello 
‘Scambio. elle! ratificho, che avrà luogo il 9 
maggio a Berna. 

Si orelo che questo. proposto: sramno ne- 
cottate, le suospresse riserve non avendo grande 
importanza od: avendone. solo per la, Franci 

Difutti, la seconla riserva. 6 affatto con- 
formo al’ trattato stesso; chté conchiuso per 
tre auni, 0 nén piò essore. modificato clie al 
‘miro di questo tempo, col consenso di tutti i 
'contraonti. 

Quanto alla prima’ riberva, (26 la Francia 
visasso della ficoltà che il suo Governo vnoi 
riservarsi, quosta ‘avrebbe. semplicemento per 
'ofotto di storaoro: per seî mesi il transito dal 
‘suo territorio. 











TI Governo francese sarà diuqno autoriz- 
zato 0 firmare il trattato sotto la riserva| 
della ratifica dell'Assemblea: nazionale, clio 
intorvorrobbe più tardì. 1 


‘atenncro anchio i principi Umiberto ed Amedoo, | 


+ [giori. Le brilluntissime 6 #va 


importanti conseguenze; che l'accordì 





preino;interenso; clie nessuno può; toccar 





Francia; clie questo due. potens 


armamenti cd accrescere i suoi debiti, 
(ohio su l'Austria diventa un'ami 
la sicurezza nazionale dell' 
motà tn fatto compiuto, 


Venezia ,:6 aprile. 








militari, Ricotti el alt 

personaggi partirono alle ore 11 per Vi 
Assistore all 

o dal pal 











mente’ acclamati. 


Berlino, 6 aprile. 
Ta, Gazzetta Nazionale dice che 
viaggio dell'Imperatore in Italia, che 


di Firenze, 


Fienia, 6 aprile. 





parvero tu 


utati Ozcehi. 

Venezia, 6 aprile, 
La rivista di Vigonza, fu splendid: 
[Nell'iimmenso, prato, circondato di palch 
assistevano ciren:30 mila spettatori 
molto carrozze. Alle ora 11/314 arrivò 
(convoglio reale. I Sovrani montarono 
cavallo, seguiti dai principi Umberto, 
inedeo © Tommaso e dai loro stati 




















ILL. MAL. furono ricevato da Piu 
da suo stato-maggiore con uno squadi 
di ‘corazziori. La principessa Margheri 








fdamo, nssisteva alla. rivista. 
lintuonarono l'inno austriaco e 
cale, © le truppe resero! gli onori. mili 
tari. 


accolti con vivissimi. appinusi. Il Re 


la fronte del corpo d'esere 





battaglia, Allo 12 14 i Sovran 





o coll'Austria per l'Italia di nu- 


l'Italia, ‘al eccezione dell'Austria © della |i bersaglieri, 
sincera, 


alla è perl 


rivista. Durante] 
reo. reato alla sta-|/N 
zione, duo Sovrani. furono. continune| Ala fino del pranzo vennero pronunziati 


on 





montata în unw carroxza di gala colle sue 


Lo tando] foto anch 
la maroin|stenti fra i dae: pa 


l'Imperatore col seguito passarono dinanzi 
ito, posto sopra | i 

tv) colonne St bla if ordine ii 1ST® dell'Italia. 
rin: 


‘© truppe che vi presero parte ascesero n ]2 


mila nomini. Furono accolti con npplausi 
le compagnie alpine ed il 





e 


potreb-| battaglione istruttori. 
boro costringere l'Italia ‘a fare Grandi 


Parigi, 6 aprile. 
È falso che il generale Leno dimis- 


sionario dall'ambasciata di Francia a Pie- 
troburgo. 


La voce che l'Imperatore, del Brasile 


e 





L'imperatore; 16, la principessa Mar-|59 intenzionato di ‘abdicare, è priva di 
guerità è i Principi reali; colle loro Case |AMnlsinti fondamento. 
ministri © molti 


Venezia, 6 aprilo: 
AL pranzo d'oggi, l'Imperatore sedeva 


fra il Ro ela principessa Margherita, 


I segnonti brindisi. Il Ro disse: « Alla 
salute di S. M., l'Imperatore d' Anstria, 
p[Re d'Ungheria, mio caro ospite, fratello 
‘a | 6d amico. Alla prosperità. costante dei no- 


[cosa già decisa, non si estenderà al di 1à |stri popoli per sempre, » 


L'Imperatore disse: « Col sentimento di 
‘a riconoscenza pella accoglienza. sim- 





xi 


Venne aperta la sessione dello Dicte|Patica e cordiale che. ho. qui trovata, e di 
provinciali. Nella Dieta d'Iunepruek com-| sincera ami 





in per V..M:, bevo alla sn- 


dopntati del Tirolo, Nella [Inte della Maestà del Re. d’Italia, alla 
Dieta della Boemia comparvero. nove de- 


salute dolla sua famiglia reale, alla pro- 
‘sperità cd al benessere dell’Italin. ‘n 
Milano, 6 aprile. 
Serivono da Venezia alla Persevoranza: 
'[L'Tmperatoro lin accordato un'udionza a 
il| Visconti-Venosta , nella ‘qualo dissegli: 
[Sono oltremodo contento di aver potito 


A-|soddisfare il desidorlo di restituire ‘al re 
= | Vittorio la visita fattami a Vienna, © di 
te uni-|} A i 

formi facevano in mirabile ‘effetto. Le| are una prova della mia sincera amici 





‘e| zi al mio fratello cd amico, e delle mie 
‘eqlde simpatie per questo bel paéso' e pel 
‘suo ‘popolo. Mi congratulo cordialmente 
delle amichevoli è affettuose reluzioni csi- 





i-| Sono persuaso della durata di questa 


amicizia, bassta sulla reciproca stima 





Le Loro Miestà ed ì Principi furono comunanza d'interessi, e spero cho le fe-| 


“llici relazioni osistonti si 
sompre più, 


stritigeranno 
‘aeelo caldi voti pel benos: 





Vicina, 6 aprile 





I due Sovrani rocaronsi stasera alle ore 
10 ol teatro salutati da folla immensa; I 
Sovrani preseutaronsi tre volte innanzi 
‘al palco realo. L'Imperatore assisteva allo. 
apottacolo avenio alla sin destra la prim- 
Cipessa Marglicrita ed alla sinistra il Re, 
Toilélte splondidissima in titti i palchi 
'ocenpati dall'alta società italiana ostra- 














tera. 
1 Sovrani ritiraronsi alle ore 11 12 
accompagnati da acclamazioni  cntusia- 





tiche, 

T Re decorò il Prefetto del Gran Cor- 
done della Corona d'Italia, nomiuò il Siù- 
daco Grande ufficiale, ed il Questore com- 
mendatore. 

Berlino, 6 aprile 

La Gazzetta della Croce dice ch l'Im- 
peratore andrà. a Firenze nella. seconda 


metà. di aprile, se la ‘sua ‘saluto 10 pere 
motterà, 


La Dieta, dopo lunga e viva. disous- 
Bione, approvò alla terza lettura il pro: 
getto per Ta soppressione della dotazione 
dei vescovi cattolici. 
Pietroburgo, 6 aprite. 
La granduchessa Dagmar diede alla 
Tuco una figlia, 








Parigi, 7 aprile. 
Gli elettori detta Giadaltpa sono con- 
vocati pel' 5 giugno. 
CRONACA NERA 
Si 
T ladri tornano ai farei vivi, non ostante le 
rotato degli scorsì giorni. 
Tia scoraa: notto si constatazono, tra furti ad 
'asorconti. negozi. iu città e dno 0 tre tenta 
di furto a Borgo Nuovo 0 Moncenisio. 
Tì primo furto, commesso ‘con: sforzamento; 
si cbbò a lanicuitaro nella tipografia Foiratti, 
fn vin Gaudouzio Ferrari, dave i ladri cspor- 
tarono da L. 25 6 90 in biglietti, non avondo 
otuto nrraffare altro ; il accondo' ebbe Inozo 
hcl bottega ol lquorista Della Casa Giù- 
‘embe, in via Po. 
Qui il bottino è stato: più grasso: nina 
'satitina. di lire circa, duo ombrello o duo bo! 
tiglio di liquori; il terzo. furto venno porie- 
tirato nel (caffè ‘Berra, in vin delle Orfane; 
bottino magrissimo per f ladri, che dopo ver 
lavorato un bel pozzo a forzare fino porta 
‘dl cortile, dovettero. accontentareì di trenta 
che da' caffé e di una lira 0 disci coute- 





























Gipi è la Corte, postisi. nel centro del 





Oggi si proporrà al Consiglio comunale 





Accidenti seriî, dico il Rinnovauiayto, non 








di (campo, assistettero allo stare delle tropp | una mozione | per esprimere  telegrafica=|__1 tcatatii di furto einero diretti al lato- 
ne nacquero; qualche signora svenuta, qualche N che durò un'ora 112, La popolazione ne- = i % " ratorio del falegunme Romero, sul corso del 
no maior, ue inn cn ce DISPAGCI. ELETTRICI: PRIVATI. [cis ico uno dt. La poptezione | mene al Mamiiio el lla ppolzine i {0022 Sui ia e Pl MH 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrid, 5 aprile. 


e niente di più. 
Nom è inolto certamente per le condizioni 





mazioni che sl ripetevano ogni volta che| Vontala vivi ringraziamenti. per l'acoo-|Doragrossa; u. 48. 
passavano le vecchie bandiere dei reggi-|glienza brillante © simpatica fatta all'Im-| 











speciali (vile trade della nostra città. 


Un deoreto ristabilisce la posizione dei 





nenti di fanteria, 








peratore. 


Ceno Giustora gerente. — 
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PRINOTTI AGRICOLI. 



















































neve duro 190,120 










9130] 3 Rm 









Da 
Regia tabacchi 

















BORSA DI COMMERCIO. 





mal: volontieri prendor piolo a Lorin 




















@ Vita pepproti Ra ‘bolle Uffiae i corsi iene |FOtd 1 coptalita cho; ssminiri 1a 
Ganapo, Oli auri io canapa. {| 1 giomno:9 spele a) murento di Fiv fra o Situazione fianziora vero di quosta 
Bologna, Le rieniosi Moe "i quali 226 evil, @ boni ee viel Fa Hvar (cl al Timo) nippale 
tà distinto, nou ani sc0a. I prezzi furono î [dello azioni, merita la sua preferenza, 
A soon, cioè io clk a 5 Francia 109 30 a 108 40. 
ia i, L. 170 00, si vitello, 178 oe cnr a PDA 181 
Ara FATE Bre oe CANI gui ita agiSmesi | Pezzi an 20/iro, 21 690/9171 
gno alc.) ibomo sellricelo solo | 1 DUO chat. Fruuila 10833110850 —— ——| = 
aio ic lo per ua parita li mi piero viazdrt | 10820.10840 SE == Firenze, 5 
per l'evnta, al riflutavazo lu oltrto | ondizioni Ni Braga = Gi Ra 
di ‘il'auintale Si notorano molti co ovara , 5 aprile — Qerenil, — Lo —— 9710 @iii|mditeat600 78 
GL TI0 50 l'arto, gitara: Sì notarano, molti compratori | oggi mertoto. dol cereali è ti SEZ Zigi = aerea is ago iS 1 
USI n potra mella stagione di | Colli xd «fettenreî n causn della praten: SE 2 Sla — sape [pro stri 
qulima e \t ibedizione va gesuando + A [sioni "gii: nilseatori 0 dui, dentori. ‘Azioni regia Menna III Londra ira 
Se RM I Bess EE SI o Peet radebtiraco 0 steso sa ‘Attosi fore. Meridionali Francia n.4 0/0. Svizra 4 1;8- Londra | Oaablo sù Parigi 





a pei cere, 
tono È pretel Me corso 





























ve aprile, 207 ono nen SS 
el OI BI ge TE TO, de get oggi epenit ni pts: | Bollettino dal amine 7 
MESE SE è E GRONIGA DELLA DONI, Panigi o 
3 DU qb Te, 9; 94 g fr. 00.) 100 k “ssi RO Torino, 7 aprile 1875. |3 por 0,0 Frauceee 4 07 
» gine PIANI in and Ri Trana CONA ja Borsa nprese oggi in iisereto|5 per 0,0 14. 1090! 
sul ooo fell Vitt Tn ca corpi Trame e iL Ta OR e E) e E 2 


Faraga o smi. — 
vasi de 


Fiato vitelli [on:ae tempio, quest nullo nei iwatiame. en * "e see Ra MRondita facova 78 10 per cont, 
i mntoni. di 01 30/8.9 100] Il feuinbito, la. rilnaso @ MO'meligh' io Tola 0 AT nagicer Moiot È 
rose pani de finec. Ii Avao'sd È Vizial ia ‘toadazs | Totato nel mere a tati'oggi Colli 60, |® 78 90 a 85/per fiuo corr. 


lio quisti, Li 1 Cerdi 

























































Ristogan e teodeora di ri Framento 1 q: per ttolio) (1. 1014 e: vonîonte sin di ricoprirsi, sin di pre 
(l'utti napettano un cambiamento nella lè ri pararsi nil una probabile. sn, 10 
ct Rav ere sere ola e ‘Staglonatura Sorialo dello Seta in Torino DI DI prob S. presa le 
ego nerina Valea [MISSONI Pant Male nn g@lirisiato > 1, y|dîmado dseanio gutost. abbi 
RIN ELNNIRT 3 || Heno i pressi fatti su quella pinesa: | 900 Lagnn fo Pet Preto Eroi del 3 pipa 1872 |lanei por cut ne risultò maggior fr-|Gembio sottili 
dono. le. scortò. sui adi, el Rome da pan EE EI Dai de; i "| merza et ancho qualche aumento in |Gonrolidati Loglori 
nn eco i OO fo di Borsa o la Reulta chiuno a 76| © Sticet 
Al'bracciv qandivto. 1 Framantona slot n 19 94 a 14 — 15 al contante, 78 36 40 per fine più Vienni 
dimette Rai dona it co e ssi 
ee e AU Greggta è La DN. rimoso debole da 1900 nf Augias 
SR Pec oe Ri SS I e, n 
Idi 2° 4 ferenza la ievo di Totali + - 9 DOS | Il Mubilinto diodo luogo a parecchio | Sismiasoi duro 
Tigri Totale nel mese a tutt'oggi Colli 02. |transazioni fucondo 780, 782 0 785. {Cambio sa Parigi 
gin (i v ni sttore-Gereni » Bertoldo, La Banca di Torino si mantenne sui 
i asili Basas on È 7 
LSRGLII fran UA Condizione celare delle Sete in Torino | COS di 795 © 796. 
ad'ia r'alzo, Si n Banca Vene ato Solci-Trivero | L® #2. Meridionali nominali 
capote dei 5 ita dio Diga gie op” | La tb ei. sas fm core | 
Qi rt o to gno ancor 3 Bim Oneri lie di sO 
Dpr ci lt e dA Pigi Seo dl some E 201 a © SG: Beni 
RAT social © Aa ei rieti ore |M ___ Boito dl Gepil t:__ |/ TS Riao asp Cost 20 4 MOST Mn 
Preazi dei giorno È: Mesa Do tecn dU147 chile motti |“ Qualità dello sete Colli ‘Peso por fine corr. TALE 
me TO 1 ato — ts9 — [orto gent, dala dicono e Te i RE . È 
È SRL = 130 — 196 — | varini facevano dal n 1 Londra, 
A Mita di bene bovi ROSA Ste direttivi |_ © EMO csi amine. \ co iano vg 
Ueco in oca, ben. provin Vromento, a ivrer corr. mesa da (r.| n Lanificio Rosi Le obbl. Cavour 476 n 477. Re ionall THos 
5 ron Tuttavia le qualità sorlan lab SR do 105 chit î ” aaa è estar, pes: Lo az, della Banca Romana alquan= E pgitolo sue 
O nio aa ati quote” a, 8, mercato cnimo. n Regie mata o onda; ma n 
Miele i mogli greta Nel Gna a Pene leso no Reg pese bo pl deboli trattano da A0TO sii 
Sete pico 1aVil a 10 27 255 45) Rchalle romol Fer. Qomano 1550, sia 








el. 
mario, 009 mulali Tr q, fr. 























DAI chi; vacche da 





quel 





al. — Pochi affari la ‘cer sad 



















































Gi gpri e. — Marosto debule. stanta) il 






















































Il Direttori 














31,2, Out di Vinana d 12. 











Rendita 1510 — 





ribasso sui corsi di ieri 





Runa gi A questi corsi, molti trovani 
































Prestito Nesiotate 
AYsi Trbvosaî 






















ilo con- 























106 91 fe, 185 de wo le. MICA 100È a 
Soria, dr E AA Oto Persa da La 20,1: 21 00 4/21 75 
MESE egregia. [fe 100 Bi gr fe i, dh, ft, fù 4190 Î 











Vittorio Emanuelo — Ripnso 
EDI (pr 819) La diam 
Sfnce Cmpnie Belolichen 
"tt dal de; eroe, 





sed: 
e, commedia in 5; att; 





Carli Lo (ore La drani 
SEO Nim (re palvena dalcar 









Giovanai ‘Tordi: rappresentare 
Va mizoo. Giobbe, dremma 1a 4 
tt cca far 





Balbo (ore 8) — Mitddih, opere 
oa ca 04 ely ll 
Rossini (oro 8) — Lucie di Lem: 
metpiao dust 
‘Amedeo ( La Cemipipni 
Sh prg e es ditta de ie 
atea eapprensateri 
i comsedie i 2 ati con 

















tara 
Sinn Martlitano (ore? 1 
actor a ario 
Tiroide oveero 








to e Iuferno, 


apattacolo praodioso; farà seguito | ‘081 


tuba brillante ccmmedi 


Tutte lv dumeulcho, vesita | atra- 
ordilaria alle ore ® por. 





_|eraoma L.17, ogaì quiotale L. 67; detta 
ni |a trabucchi. Qualiti forti 0!sottili, ul miriagramma L. 6, 80, al quin- 


x I 
Velocipedi tr mez; me mo 
Campanelli cor Me ndio 
Macchine mmie Peliglio | 


orine, via Barbarenx, N. 28, dal fratelli Sielin. 





OCCASIONE: 


UN PIANOFORTE DI BERLINO 


NUOVO-GARANTITO 


visibile dalle 9 alle Il ant. e dalle 2 alle 4 pom: 
Vin Snn Massimo, 49, piano nobile. 10{ 





L- 





Carta per Bachi. 


Garin Rossiccla 0 Bleu ; a fogli, 22 per chilogramma , ogoi mirin- 
persa o tagliata 





le L. 63. Qualita piccola biasia 6 50, 7 50, 8 50 ln risma di 
43, 1) vatto ffnaco d'imballaggio alla Stazione di Torino, mediante 
‘ruglin anticipato, 
Dirigersì esclusivamente alla LIBRE. + ARNUEDO GIA-|È 
COMO, via del Gallo, Torino. 988 




















Tolerio Nazionali el 





Via Roma, 27, di prospetto ai Fratelli Righini 











BRUSA Padre e Figli 


GRANDE E VARIATO ASSORTIMENTO 


in colore, Mussole , Rideanx, Coperte Jann © cotone, Jaconnt, Pianello, 
Molettoni, Refe ed oggetti in cotone, non che 


Fazzoletti da L. 2 50 la dozzina e più 
» puro filo da L. 5 50 la dozzina e più 
Uatalogne lana da L. 3 25 e più, ecc. 





Il tilto @ prezzi non mai praticati 


ia Roma, N. 27, ai prospetto ai rratei Righini 


IN OGNI GENERE DI 
Estere, Mantilerle; Farsoletterio, Porcalli blanchi 61 


I 


| suryGiy n1ores4 1e onedsosdip ‘27 ‘ewoy 21h 








Vendita volontaria 





pio giardino cino da 
Gellimportanta di 1. 900 mila: 

‘Aitra Casa siguorilo, bella 
potislone © di compersio dell'in 
Bortanze di L. 200 mila. 

‘Altra Cosa, bella posizione e 
di‘soumerelo, dell'importanta Gi 
L. SO mila, 

‘Altra Csm verso Po, eo vinta 
ou Piszza, ampia corta e al gi 
dino cio da importano 
SIL 10 mila. 


Dal Geom. Follco Chnaveri, 
Doragrosi 











Negozio da Coltellinaio 
‘qa rimettere per motivi di 
famiglia. 


Rivolgoral dalla rodova BETTA; 
più Shu Tommeso, 21, Torico, 
dei 








Ricerca ft nglieggio mo 





NTARETTO, Marna i 
200 





Manifattura da Paste 
DI OGNI GENERE 

1 ondatà ne) 1780/ccn privativa, 

vari premi e Drereto della Ie 





Vende all'ingrosso ed al 
minuto, © fa sconto al nego-| 

mianti. 
RASARIO 
N 









via Pellicoiai 





‘ol 





DI:POSITO, 
di Guano vero del Perù 
e di Zolfo per le Viti 


filtma Qualita 
press) A. Forte, via Roma, 87, 
281 TORINO. 











Pensione tonafatone in l 
SEI priv cani apici 
DEI, Puro nrimo, scale bono 
Pedara vi 











Un Baraccone 
da affittare 
Porcicidella Piera, 10, casa Vino n. 

Dirigersi al Negozio di Pipe di 





REFFO PIETRO. 3i2loggetti da Giurdino , Panche , Sedie assortite , Seggioloni , 





Da affittare 


‘Elegante alloggio con giar. 
alto aedun votabile Car 
camere paichettate, 


1efliro di @ camere al piso 


Altro di 5 camere al ® piso, 
Altro dì 4 cimero al 9° piano 


al Pertiosio, vie Aztiati 
1 268 









Bigliardo sor tujto l'oscor- 


igliando sento vendere. 
tiger) al Biliardo el core 
dol GARO Laodra ia Po, Torio, 
















presente|sicurezza all'inglese, Stule, Caloriferi, Pompe-Sorbe, Molle 


Villata) Da affittare 
osi cr Meroni [pel 19 ottobre 187 
Radio se 


Per trattarna l'requiato dirigeri 
07 









‘Alloggio di 11 Camera con tre 
ciao CERALE, via Milazo, 20. |sntrace; visibilo dal mezzo alle è. 











Banca Industriale Subalpina 


Approvata con Regio Decreto Jli Giugno 1578 


Situazione: a 





î 
ATTIVO PASSIVO; 



































Totale! L. 0,102,310 42. 0109410 





TÙ Contabile Lt Divettore 
A. MARTINETTI. F. SESIA, 


La Babéa sconta feti a die llrma a scadenza non magi 
Fa natioipasioni sopra deporit di itoli pubblici e 
"pra marci depositate lo magazzini goeral). 
Riceve somme fa como corrente corrispondusido, altre l'interessa annuo | 
"del" "fu MD "f, sui Benefizi sociali (Art: #9 dello Statuto), 
Ticoso uti lu cuetodii entro cussette chiuse, mrdiinta sblonimenti 
‘annuali. 885 





i Industriali, € 














Per cessazione di Commercio 
VIA PO, N. 37 
“liquidazione volontaria 


Diversi Letti in ferro, Sofà, Berceanz (Culle), Serrature: di 


Palette, Ferri a soppressare, Macchine a ft 
le bottiglie, Scansie 





re, Macchine per 
l'inglese, Alari, Potogers , Tavolini, 





'Garretti col tinello, oggetti da Falegname, oggetti di Chin- 
‘caglia assotiti, ccc., ecc 
nl prezzo di costo. 286 





Avviso interessante 


Dalla ditta DEMOSSI E ©, venne aperto con superiore 
‘autorizzazione mm Wfflelo di Conciliazione d'Af- 
fari ed Agenzia di Commissioni, Incassi, 
Bapprenentanze, Liquidazione di Crediti e 
Ragioneria di Case. 

Tu: Piazza Castello, N, 25; in ondo alla corte 264 


















7 


‘POMPE d'ogni genere per giardini ed 
NUOVA MAOCHINA privilegiata per far mattoni. 





Farmacia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino 


PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIACI 


alua: Pastiglie, Polveri, Cloccolatti: B-M.. tinico-distiti; 
"antinerrosiz utt le celebrità modiche hanne cont 
i dilucia n qu 





iiza di appesi, 1 

capo; €09. = La fonfola gravi 
Sciroppo depurativo di Sai 

tore dl sangue. L_10 e 6 la bottielin. 
È, Pillole di Solsaparigiia jodurato L. 5 0 2 50 colle 
Deposito Farmacia Centrale, vin Roma. | 








Li piaoniià,i 
Raparo gradito di som o Da 
“ntedipueatito Testate e gelo] 
Tro: pure le PILLOLE DEPURATIVE, e ciò por | 
comodità d'shi vintgia = 1, 5.1 Fiacose | 
| Presso B. GIORDANO, farmacista di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
"TORINO, VIA ROMA; 17. adi | 
















Macchine a Vapore ed Agrarie 
lia | 


Pompa centrifuga moss dal Vapore di H. 
Groynne di Londra, 


Falelatriel a Cavalli. — Aratet Anglo-Americani. 








Molini da Zolfo a tre 





faetme completi. 








Dirigersi in Asti al sig. Domenico Guglielminetti 
si 








GARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE | 


La DITTA ©. BARONI, Torino, via Lagrasge, N17, simariti 
gli impegni {col projzii sottoscrittori , tiene ancora disponibili 
Gartoni originarii garantiti annuali ben conservati 
delle primarie provinale, dell Giappone , e, gresi 

si 











sim cer ae e Mrombo Idrauliche st gi Incendi 


ED ATTREZZI RELATIVI 





Jotugamenti. 


SISTEMA SAYN & TURR 

Presso F. COMINOLI & UGHETTI 
SUCCESSORI CYP. ROUTIN 

9, via Arcivescovado, Torino. 


16, 














Da affittare al presente 


ALLOGGIO composto di sel Oamere al quarto 
ro di sei mer), | plnno, com x 





lotetto © € 





utina, via Plana, N. 7 





STABILISEENTO D'EQUITAZIONE | 
PONZIO-VAGLIA Proprietario I 
TORINO) — VIA MASSENA, N.8- tonino | 





SINIVIVIVINIVIYNINNVINVYWVYWYWWVYNYKYYvWYYA] 


Presso CARLO FAVALE e C. Torino 


MENTORE E GALIPSO 


ROMANZO 
DI 


VITTORIO BERSEZIO 


Un Volume in-4° grande di pug. 544 
equivalente: a 1800 pag. in-12° 


Prezzo L. 8.20 


Si spedisce contro Vaglia Postale. 

























0000029000999 89292201 39 
Presso la Tipografia C. FAVALE 6 COM? 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 


LA e 
® 
i 





@ @ SENPLICK ED ECONOMICA  ® @ 


@® VIALAUDI GIOVAN! 
Gioco 





Pasticcere Reale 








dizione adora di toi caio dea copiano Indico gommenis 


Fraricono 0 Russa. 
‘tà ricetta di cmelu 350/di dote, 








Bonita di istat datti palla si omeopatioa a pal ori i diginni. 
Pronzo L. 4 40. 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


Appello 





SI LONINO DM DI VASALE 





PROVINOIA DI TORINO — (6 Aprile 1875), 


Istanza nomina di perita|reote contini 
e di Torino da |, 1000 interen 

‘alegnnaie 10 Al 

fano costr Glaneppa Domenico 

tninori Sottile, volendo oi 

Eaitotze le veoita do Gesta ie. 

Mi ulti ont pla omo di (di i 

to perito; quale propone nella per-|Flno) 

ona del signor orlo Antosio!re- || NotlAcanza. — Instante Am- 
Torizo. =" (Mlussnaa ‘p.|braggio!Giantni Fesidante. ls ‘To 

Flog, venue intimato ‘ali Ga 

Pio featelil Annota Ta sentenza dal 

retore di Tori 

| Fa data 22 Cesa 

lizzo Marcoli giù resident. tn | portiota ug 

Forino ln senteatt. prote. dal | ignorate: — (A. Bulbio p, 6 To: 

niguor pratora di Torino set. Mon-|rino). 

Seatelo 187 marso 1576, colla quale 
















fatto iugionzione © precer! 
ro le datto nota fra i 
gior 10, — Cavetta 





















‘(Dal Conte Cavour, N: 95), 


Provinoia di ALESSANDRIA — (4 Aprile 1875) 


‘Aumento di sesto rculeate il p; v. ore 10 nat. ad istanza. delle 
15 aprile 1875 avmoti di tribunale rionali, degli abili po 

alvile di Alensandria, alli ‘atali ritorio! di Rocenetta 
nntati ad Iatasta dell'Ammini- Apettatisa del sig. march 
one del patrimonio privato di [Carlo Felice Gorzani residente 
ue Moena il I Vittorio En: Sa Giorgio Mosiarrato ia ie, di: 
'otile 11 lo pregiadicia di Ferraris [atiati Jotti, pol prezzo di ‘I. 
E Met GarMIet Tae Tol9HD di, 2200 quanto 
nomina di perito ni lotto 2, e di L. 800 quiuto al 
‘da |9* lotto, © servariza' delle 

'sondizioni 

"(arno p. e., Acqui). 
Tacanto all'udienza del tribu» 
'lvila d'Asti del, 25 maggio, 

intatta di Fubini Ei 
Torino, dezli 
posti in territorio di .Iobi 
fn 18 Totti In odio del ‘conte 
‘Pietro Bietori, fa ‘Eme-|minlo e della contessa Terno fra 
leggio Borio |tello o sorella Radicati di Robella; 
sì quali tatnde promiuovero la| esili a Rodella, — (Palmtero 

sbastuzione, — (Romagnoli p. 0.) [p. ci Atti). 

Fallimento di oddio Tr 
a mr E y 


































Ta tartitorio di Sarezzano 6 Mon: 
Tale porsaduti dalli Luigi e 
Muti fu erdio odo 























aidento e Parigi al etico Al i 
Roberto, Gilimati "nspezion 
es Wa Ch 
a dela Gir, 
np 18 tonrio IST8 | Incanto 25 
[0 chi i dletiaro ereculoria. nel sui nega LUO bo 
Regno la seotenta. resa. fra Léon |Bati dei ferie cat Ponente 
PA mote berto Gita | Gtueenpe, 10 dn slo ot ato 
pio fabbricato ella.‘ rustico. 
ito ln territorio di Mombello dì 





(noti 1) erlbonale;c 
ria per deliberare 
dall congordato, 

1875 delli 

















Mia del diparte della 

















7 di Parigi. Forino nal recloto. del Juogo, — 
Gapitalo sociale. + | </10 + Li A 7,000,000 n i acne ‘eci del Iuogo 
Agno iii:o:::2:o 1 (BANCA CONMISSIONU ED INCAGSI[STMA e 
Portafoglio ; ; 1 0%: n 3084 n 

Anticipazioni si vilori | | 1%) » ‘8189070 n 

Conti correnti diversi + « << » 343522 125002) L. BERNARDI - TORINO 

Riporti | >... n 19668 n 

Rodi ei azioni a one TT Si avverte lu rispettabile clientela cho essa ha. trasferto 

‘gazioni fndustri&ii + - >. n 128632» [lasua sode in via Carlo Alberto, N. 27, © seguita 9 5 A E 

[Debitorl è (Gregitori diversi e Cor | pùre te solite sue operazioni di Compera-Vendita di Valori Telegrammi Particolari Commerciali 
E ESRee O o Nazionali © specialmente Esteri. 

Spese generali derolzlo sal Amials e ‘19/057/08 Offre presentemente solidi Titoli di Stato, che danno un 

Spese di 10 iabjtmio 10 N n (95/782.90 interesse netto, di oltre il 10 per cento, DELLA 

Interessi sj Azioni ae a pagare n n Per schiarimenti e commissioni rivolgersi anche con lettera| 

sit dl ceti corri > <> > Mn lifaneata alla predetta anen L. Bernardi, via GAZZETTA PIEMONTESE 
a 77 | Carlo Amerto, N, 27, Torino. adi 





Parigi, (ssra) sprile 5 6 
Farine 8 marche pel corrente , . Fr. 52.25 5295 


” » permaggo . . n 5975 53 
” n porgiugno e luglio n 83.95 53/50 
” n peid mesi da giugno n Ed 50 54 50 


Zueenri Siccarno 88%, . . . n 5075 5678 
"disponibile » 6075 (61— 
= bianco3 . + disponibile » 67925 6750 
n» valfinato scelto . . . . n 148— 19 
Liverpool, 6 aprilo (sera) 
Cotoni — Vendlie gerciati Balle 12000, di cui per la 
speculazione 5000, e per la, consumazione 9000, 
Mforento calimo — Gompraori, rin ati, 
Importazione della giornata 82000. 
Havre, G aprile (sera) 





'Cotont — Vendute Balle 2100 
Mercato calmosferzo, 
= — Luisiana disponibile da Fr. 99 50/0 100— 
Manchester, 6 aprile (mern) 
[Cotoni filati e Cotoni crudi. 
Miresto calmo-sostenuto. 
(Caffè — Venduti Sanchi 5300, 
Mercato fermo. 














» — Rionon lavati . <. , n 98- —_ 
m — La Guayra scelto . . , n29002 —_ 
— Santos non lavati . . . n 9—- —_ 
Marsiglia, 6 aprilo (sera) 
'\Prumenti — Importazione Ett, 0, 
Vendite » 5860, 
Mercato calmo, 





